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Cronaca Nazionale
25/04/2004

EUROPEE: LISTACONSUMATORI DEPOSITA IL CONTRASSEGNO

GIALLO AL VIMINALE: ESPLODE UNA LAMPADINA SOPRA I RAPPRESENTANTI DEL CODACONS. ATTIMI DI PAURA E CAOS

Dopo due giorni e due notti di fila dinanzi il Ministero degli interni Lista consumatori, il movimento politico creato dal Codacons che si presenterà alle prossime elezioni europee del 12 e 13 giugno, ha depositato stamattina il proprio contrassegno.
Grande soddisfazione per i rappresentanti della Lista, il cui capolista è l’Avv. Carlo Rienzi, e per i consumatori tutti che, con entusiasmo, hanno appoggiato il progetto del Codacons. In tutta Italia, infatti, i banchetti della raccolta firme sono stati presi d’assalto dai cittadini e le convention di Pasqua e Pasquetta organizzate in Lombardia, Lazio e Toscana hanno visto l’adesione di oltre 30.000 consumatori.
Facile comprendere i motivi di tale successo: la LISTACONSUMATORI è infatti un partito/non partito, trasversale e indipendente, che ha tra i punti del suo programma obiettivi che riguardano la totalità dei consumatori, come ad esempio la soluzione dell’annosa questione delle tariffe rc auto, il cartellino sui prezzi che indichi quello al dettaglio e quello all’ingrosso, lotta agli ogm, inserimento della class action nell’ordinamento italiano, ecc.
LISTA CONSUMATORI è stato il secondo movimento a depositare stamattina il contrassegno presso il Ministero degli Interni, e c’è stato spazio anche per un piccolo giallo. Alle ore 8:58, non appena i rappresentanti della lista sono entrati negli uffici del Viminale, si è udita una forte esplosione e numerosi pezzi di vetro sono piombati a terra. Attimi di panico e di caos, con gli agenti delle forze dell’ordine che in fretta sono intervenuti, prima di capire che si trattava solo di una grande lampadina esplosa sopra la testa dei rappresentanti di LISTACONSUMATORI.
Cronaca Nazionale
25/04/2004

PIZZA AL DETERSIVO IN UN BAR DELLA CAPITALE: IL CODACONS FA INTERVENIRE I NAS

E’ SUCCESSO OGGI IN PIAZZA MAZZINI A ROMA
E’ successo nel primo pomeriggio di oggi. I rappresentanti del Codacons si trovavano a pranzare presso il Gran Caffè Mazzini di Piazza Mazzini a Roma. Il personale del locale porta al tavolo i cibi e le bevande ordinate, accompagnate da una serie di pizzette. Mentre i protagonisti commentavano il successo della Listaconsumatori (il movimento politico creato dal Codacons) e il deposito stamattina del simbolo della Lista al Ministero degli Interni, l’Avv. Gabriella Arcuri, uno dei più attivi legali dell’associazione, addenta una pizzetta ma… il sapore non è proprio quello che si aspettava!
La pizzetta, infatti, ha un forte sapore di detersivo al limone. Non ci mettono molto i rappresentanti del Codacons a capire cosa sia successo: il tovagliolo sopra cui poggiava la pizza, infatti, era imbevuto di detersivo. Probabilmente il detersivo si trovava sul piatto dove è stato poggiato il tovagliolo e, sopra questo, la pizza.

 Così il Codacons ha chiesto l’intervento dei Nas, che in breve tempo hanno inviato una squadra la quale, arrivata sul luogo, ha fatto tutti gli accertamenti del caso. Fortunatamente l’Avv. Arcuri, la prima ad aver assaggiato la pizza al detersivo, non ha subito conseguenze negative dal morso alla pizzetta. E’ davvero singolare che un fatto simile accada proprio ai legali dal Codacons, che da anni si battono per la sicurezza alimentare. Ma la cosa è ancor più strana se si considera che stamattina sopra la testa dei rappresentanti dell’associazione è esplosa una lampada mentre si trovavano negli uffici del Viminale. “Con ironia si potrebbe pensare che qualcuno sta tentando di fare fuori i rappresentanti del Codacons – scherza il Presidente dell’associazione, Avv. Carlo Rienzi – che, dopo la presentazione della Listaconsumatori, è diventato davvero un soggetto scomodo per molti…”
Cronaca Nazionale
26/04/2004

INTERVISTA BILANCIA: PIETOSE LE GIUSTIFICAZIONI DI CATTANEO!

IN ENTRAMBI I CASI, SIA CHE SIA STATO INFORMATO, SIA CHE NON LO SIA STATO, HA GRAVISSIME RESPONSABILITA’ SULLO SCANDALO E SI DEVE DIMETTERE

ED E’ CERTO CHE LA RAI NON ABBIA CORRISPOSTO DENARO PER L’INTERVISTA, VISTO CHE IN UN ARTICOLO DI STAMPA PUBBLICATO IERI, CHIEDEVA 1 MILIARDO DI LIRE ?
Il gravissimo episodio di intervistare un ergastolano, Donato Bilancia, da parte del servizio pubblico pagato con i denari dei contribuenti, reo-confesso di parecchi omicidi e di aver terrorizzato il Nord Italia, è uno scandalo che non può finire a tarallucci e vino: il direttore generale della Rai Cattaneo ed il direttore di Raiuno Del Noce farebbero bene a dimettersi – sostengono ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI. 
Intesaconsumatori ritiene “pietose” le giustificazioni del dr. Cattaneo secondo il quale o non sarebbe stato avvertito, oppure sarebbe stato informato solo all’ultimo momento, ieri alle ore 17,00 circa.
In entrambi i casi, sia che non sia stato informato (e vi sarebbero seri dubbi su questa comoda versione, viste le direttive militaresche impartite alla Rai, secondo le quali non si muove foglia che Cattaneo non voglia - soppressione di Blu Notte Docet -) sia che lo sia stato, si faccia da parte per ripristinare un clima di serenità al servizio pubblico a garanzia dei diritti degli utenti.
E se il direttore generale Cattaneo non sarebbe stato avvertito se non alle 17,00 su una vicenda scandalosa che la dice lunga sulla ricerca dell’audience a tutti i costi, perché non ha sospeso ugualmente l’intervista, mentre ha censurato trasmissioni come Blob e Blu Notte con interpretazioni risibili della delibera della Commissione Parlamentare di Vigilanza ?
Ed è certo che la Rai non abbia corrisposto denari al Bilancia sotto alcuna forma, visto che lo stesso, secondo quanto riportato ieri dal quotidiano “La Repubblica” chiedeva 1 miliardo di vecchie lire per una intervista ?

 Intesaconsumatori, che non esclude di presentare un esposto alla Procura della Repubblica chiedendo di fare piena luce sull’episodio, attende le dimissioni in giornata di Cattaneo e Del Noce, per liberare la Rai dalla faziosità e da una gestione personalistica del servizio pubblico.
Cronaca Nazionale
26/04/2004

INTERVISTA A BILANCIA: "DOMENICA IN" BATTUTA DA "BUONA DOMENICA". SPAZZATURA MEDIASET BATTE SPAZZATURA RAI!

LA GENTE HA CAPITO LO SCEMPIO CHE STAVA AVVENENDO A DOMENICA IN E HA CAMBIATO CANALE

NON E’ LITIGANDO CHE L’ANNUNZIATA E CATTANEO RISOLLEVERANNO LE SORTI DELLA RAI

Anche una trasmissione insulsa come “Buona domenica” è riuscita a battere in termini di audience l’intervista a Donato Bilancia di “Domenica In”.

 “Questo significa – commenta il Presidente Codacons Carlo Rienzi – che i telespettatori hanno capito cosa stava accadendo su Rai1 e hanno preferito evitare lo scempio collegandosi su altre reti, i cui programmi, come ad esempio Buona domenica, pur con il loro alto grado di insulsaggine, non arrivano ai livelli raggiunti da Bonolis e la sua squadra”.
“La gente – prosegue Rienzi – è stanca della morbosità legata al sangue e ai delitti e preferisce rifugiarsi nelle idiote ma innocue commedie di Costantino & C. Non è certo intervistando un pluri-omicida che la Rai potrà risollevare le sorti dell’azienda – conclude Rienzi – e nemmeno con i litigi violenti tra l’Annunziata e Cattaneo, protagonisti di una telenovela in cui a farne le spese sono come al solito i teleutenti”.
Cronaca Nazionale
27/04/2004

EUROPEE: NEL SIMBOLO DI LISTACONSUMATORI UN ROSPO E NON UNA RANA!!!

IL CODACONS CHIEDE ALLA STAMPA DI RETTIFICARE LA NOTIZIA

IL ROSPO STA PER "NON INGOIARE IL ROSPO" DA SEMPRE SLOGAN DEL CODACONS
Il rospo è stato scambiato per una rana. L’animale, contenuto nel contrassegno depositato da Listaconsumatori - il movimento politico creato dal Codacons - al Ministero degli Interni, è stato scambiato dai giornalisti per una rana e negli articoli di stampa odierni in cui si commentano i simboli depositati per le prossime elezioni europee l’errore viene ancor più evidenziato. Listaconsumatori ci tiene a precisare che l’animale in questione è un rospo e non una rana. La scelta di inserirlo nel simbolo deriva dal sempreverde slogan adottato parecchi anni fa dal Codacons “Non ingoiare il rospo!”, un preciso invito ai cittadini e ai consumatori a non mandar giù le prevaricazioni e le truffe e far valere sempre i propri diritti. 
Tale frase è diventata lo slogan ufficiale del Codacons, che ne ha fatto il filo conduttore della propria attività a tutela dei consumatori.
LISTACONSUMATORI invita quindi la stampa a rettificare la notizia precisando che nel simbolo del movimento è contenuto un rospo e non una rana.
Cronaca Nazionale
27/04/2004

IRAQ: ANCHE IL CODACONS ADERISCE ALLA MANIFESTAZIONE IN FAVORE DEGLI OSTAGGI

APPELLO A TUTTE LE ASSOCIAZIONI AFFINCHE’ ADERISCANO ALL’INIZIATIVA

Anche il Codacons aderisce alla manifestazione in favore degli ostaggi italiani rapiti in Iraq che si terrà giovedì prossimo. “In una situazione simile – afferma il presidente dell’associazione Avv. Carlo Rienzi – tutti i cittadini sono chiamati a partecipare. Per questo invitiamo le associazioni dei consumatori, quelle ambientaliste e della società civile ad aderire alla manifestazione indetta dai familiari degli ostaggi”.
Cronaca Nazionale
27/04/2004

EUROPEE: NEL SIMBOLO DI LISTACONSUMATORI UN ROSPO E NON UNA RANA!!!

IL CODACONS CHIEDE ALLA STAMPA DI RETTIFICARE LA NOTIZIA

IL ROSPO STA PER "NON INGOIARE IL ROSPO" DA SEMPRE SLOGAN DEL CODACONS

Il rospo è stato scambiato per una rana. L’animale, contenuto nel contrassegno depositato da Listaconsumatori - il movimento politico creato dal Codacons - al Ministero degli Interni, è stato scambiato dai giornalisti per una rana e negli articoli di stampa odierni in cui si commentano i simboli depositati per le prossime elezioni europee l’errore viene ancor più evidenziato.
Listaconsumatori ci tiene a precisare che l’animale in questione è un rospo e non una rana. La scelta di inserirlo nel simbolo deriva dal sempreverde slogan adottato parecchi anni fa dal Codacons “Non ingoiare il rospo!”, un preciso invito ai cittadini e ai consumatori a non mandar giù le prevaricazioni e le truffe e far valere sempre i propri diritti. 
Tale frase è diventata lo slogan ufficiale del Codacons, che ne ha fatto il filo conduttore della propria attività a tutela dei consumatori.
LISTACONSUMATORI invita quindi la stampa a rettificare la notizia precisando che nel simbolo del movimento è contenuto un rospo e non una rana.
Cronaca Nazionale
28/04/2004

RC AUTO, CODACONS RISPONDE A CERCHIAI: I CONSUMATORI A LEZIONE DI MATEMATICA MA LUI VADA DA UN BUON OCULISTA!

Non si fa attendere la risposta del Codacons alle dichiarazioni di Cerchiai secondo cui le associazioni dei consumatori non sarebbero in grado di calcolare gli aumenti delle polizze rc auto.
“Dopo queste dichiarazioni – afferma il Presidente Codacons Avv. Carlo Rienzi – i consumatori si impegnano ad andare a lezioni di matematica…a patto però che lo stesso Cerchiai si vada a far visitare da un buon oculista, dal momento che non riesce proprio a vedere ciò che da tempo è sotto gli occhi di tutti: gli aumenti delle tariffe rc auto!”.
“La verità - prosegue Rienzi – è che si vuole negare a tutti i costi agli assicurati la riduzione delle tariffe a cui avrebbero diritto grazie alla minor incidentalità registrata in Italia, e per farlo si ricorre a ogni mezzo, compresa l’accusa alle associazioni di non conoscere le tabelline!

Cronaca Nazionale
28/04/2004

COMPUTER E VIDEOGAMES: ATTENTI A NON ESAGERARE

ATTENTI AGLI ABUSI: IL COMPUTER NON E' UNA BABYSITTER

I CONSIGLI DEL CODACONS PER PREVENIRE ABUSI E MALATTIE

Il caso del bambino di Senago ricoverato in ospedale in preda a convulsioni per aver trascorso troppo tempo davanti al computer, riporta d'attualità un problema molto serio. Sono sempre più le patologie che colpiscono chi fa un uso improprio del computer o dei videogame. C'è chi addirittura parla di patologie del terzo millennio: Patological computer use (l’uso patologico del computer), la sindrome da dipendenza da Internet, l’epilessia da videogames. I casi di dipendenza riguardano circa lo 0,5 per cento di coloro che usano il computer quotidianamente. Molto diffusa anche l'epilessia fotosensitiva che colpisce 5-8 bambini su 1.000 nella fascia di età tra i 4 ed i 14 anni. Ricordiamo il caso Pokemon che, nel 1997, colpì 685 bambini giapponesi. Ma i disturbi possibili sono molteplici: irritazione oculare, cefalee, disturbi muscolo - scheletrici. I consigli del Codacons, sia per i bambini che per gli adulti:

Monitor. Il monitor deve avere una frequenza di aggiornamento (frequenza di refresh) di come minimo 75 Hz, altrimenti lo sfarfallio dà fastidio. In ogni caso più è alta e meglio è. Controllate anche la frequenza alle alte risoluzioni. Meglio ancora i monitor a cristalli liquidi (LCD). Anche la Tv deve avere una frequenza di 100 Hz (doppia rispetto al normale), altrimenti si sconsiglia di giocare con la televisione.

Distanza. Lo schermo del computer deve essere posto ad almeno 70 centimetri dal volto. Per il dvd e per la tv: stare seduti a una distanza di 3 metri dallo schermo.

Posizione. Il bordo superiore del computer deve essere all'altezza degli occhi, e va inclinato di 3-15 gradi per essere parallelo al viso. L'altezza della televisione deve essere calcolata per permettere a tutti i componenti della famiglia di guardare il centro dello schermo con la linea dello sguardo leggermente inclinata verso il basso (guardare in alto aumenta la lordosi cervicale e riduce il comfort visivo).

Stop al gioco. Date ai vostri figli un tempo massimo per l’uso del computer: non è una babysitter. In ogni caso è fondamentale interrompere il gioco ogni ora. Tenete presente che un lavoratore professionista addetto a un videoterminale deve fermarsi per quindici minuti ogni due ore.

Fate pause: ogni tanto dovete distogliere lo sguardo dallo schermo per far riposare gli occhi: è sufficiente guardare cose lontane. Per i bambini è bene che distolgano lo sguardo dal monitor ogni 15 minuti. E' importante fare pause frequenti e cambiare spesso posizione.

Stanchi? Non giocate al computer se siete stanchi. Fate altre attività. Illuminazione. La stanza deve essere illuminata e non deve essere accesa solo la luce del monitor. Una luce sempre accesa riduce l'affaticamento visuale e fa mantenere una percezione visiva periferica. Illuminazione e scrivania andranno orientate in modo da evitare riflessi sul monitor. Le lampade devono essere fuori dal campo visivo dell'operatore, per non abbagliarlo. Meglio, quindi la luce che proviene dall'alto rispetto alle lampade da tavolo. Ricordiamo che è la presenza di un eccessivo contrasto luminoso (non la velocità o il contenuto degli stimoli visivi), la differenza di luminosità tra gli elementi chiari e quelli scuri, in particolare il contrasto dei colori bianco e nero, che può scatenare l'epilessia da videogame.

Postazione di gioco o di lavoro. Monitor e tastiera vanno disposti frontalmente l'uno all'altro. La sedia, meglio se girevole, regolabile in altezza, con schienale ampio e inclinabile e con 5 punti di appoggio, deve essere disposta in modo da consentire una visione frontale e non laterale. Sotto la scrivania deve esservi sufficiente spazio per le gambe. La sedia deve essere regolabile in modo da consentire un buon appoggio dei piedi sul pavimento e aderire alla schiena per sostenere la zona lombare. La posizione della tastiera deve permettere di appoggiare i polsi e gli avambracci sul tavolo. Ci deve essere un angolo di 90 gradi tra braccio e avambraccio.

Genitori e figli. I genitori non lascino i minori soli davanti ad un computer. Imparate ad usarlo con loro (o fatevi insegnare da loro), così che il computer diventi un modo per giocare con vostro figlio, una cosa da usare insieme, un’attività di famiglia. Collocate il computer in una stanza di accesso comune (non nella camera dei ragazzi). Controllate i siti visitati da vostro figlio e la sua posta elettronica. Se ci sono indirizzi di persone sconosciute, verificate la provenienza.

Portatili. Il portatile è un computer da usare saltuariamente e non al posto di un computer da tavolo. Non appoggiarlo mai sulle gambe. In treno e in aereo è meglio servirsi del tavolino come piano d’appoggio.

Cronaca Nazionale
28/04/2004

RC AUTO: PER INTESACONSUMATORI NON SOLO LE ASSOCIAZIONI MA GLI STESSI AUTOMOBILISTI PERCEPISCONO AUMENTI BEN MAGGIORI DI QUELLI RIPORTATI DA CERCHIAI

Per Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori è incomprensibile la chiusura preconcetta dell’Ania rispetto a un tavolo che porti al confronto e alla riduzione delle tariffe dopo la patente a punti

In merito alle dichiarazioni rilasciate oggi dal Presidente dell’Ania Fabio Cerchiai, secondo il quale le Associazioni dei consumatori non sarebbero in grado di calcolare gli aumenti del costo delle polizze Rc auto, IntesaConsumatori risponde che la propria posizione è la stessa degli automobilisti che percepiscono aumenti delle polizze di gran lunga superiori a quelli riportati dall’Ania e dall’Istat.
“Andare a braccetto con l’Istat – commentano dall’Intesa – che dall’introduzione dell’euro non è riuscito minimamente ad avvicinarsi all’inflazione percepita dai cittadini, non aiuta certo l’Ania nell’acquisire credibilità agli occhi degli assicurati e comunque i punti da risolvere non sono di carattere matematico. Abbiamo più volte chiesto un incontro diretto all’Ania non per discutere criteri statistici, ma per lavorare a una sensibile riduzione del prezzo delle polizze Rca, a seguito dell’altrettanto sensibile diminuzione degli incidenti a seguito dell’introduzione della patente a punti. Dato questo non riportato certo dall’Istat o dalle associazioni dei consumatori, ma da fonti istituzionali”.
“Pur prendendo per buono il dato fornito dall’Ania – conclude l’IntesaConsumatori – resterebbe da spiegare ai cittadini come mai i bilanci delle compagnie sono in salute, come dichiarato dallo stesso Cerchiai, pur diminuendo del 20% il numero degli incidenti. E’ la stessa Ania poi che rifiuta l’ipotesi di una riduzione delle tariffe giustificando tale ipotesi con un aumento dei costi dei risarcimenti.... Rinnoviamo pertanto all’Ania la richiesta di un tavolo di confronto diretto da leggere come il tentativo di fare chiarezza agli occhi dei cittadini, restituendo trasparenza al settore. Un rifiuto aprioristico e una mancanza di disponibilità in tal senso non sarebbe comprensibile”.
Cronaca Nazionale
29/04/2004

ALITALIA E AGITAZIONI DEI LAVORATORI, IL CODACONS: ORA BASTA!!!

GLI UTENTI HANNO SOPPORTATO I DISAGI PER BEN 36 ORE MA ADESSO SI RIBELLANO. DENUNCIA AGLI SCIOPERANTI PER TENTATA ESTORSIONE E INTERRUZIONE DI PUBBLICO SERVIZIO

Numerosi i disagi negli scali italiani per le agitazioni dei dipendenti Alitalia. 600 voli cancellati e migliaia di passeggeri rimasti a terra. Il Codacons, pur riconoscendo le ragioni dei lavoratori , il loro diritto di manifestare e l’immobilismo di maggioranza e opposizione, ritiene che i diritti degli utenti vadano tutelati in ogni caso, e che in quello specifico siano stati superati i limiti. “Gli utenti – sostiene il Presidente Codacons avv. Carlo Rienzi – hanno sopportato le agitazioni per ben 36 ore, ma adesso dicono BASTA! Non è giusto prendere i cittadini in ostaggio per portare avanti le proprie rivendicazioni, creando disagi a non finire in tutta la penisola. I lavoratori, le cui ragioni sono comprensibilissime, devono seguire altre strade che non danneggino gli utenti che, tra le altre cose, non hanno responsabilità alcuna nella vertenza”.
Il Codacons, per evitare il ripetersi di eventi simili, ha denunciato gli scioperanti alla Procura della Repubblica di Roma, chiedendo di accertare gli stremi di tentata estorsione e interruzione di pubblico servizio.
Cronaca Nazionale
29/04/2004

BENZINA: 1,139 EURO AL LITRO!

POLVERIZZATI TUTTI I RECORD STORICI PRECEDENTEMENTE FISSATI (2001), 2.205 LIRE IL COSTO DI UN LITRO DI VERDE SULLE TRATTE AUTOSTRADALI!

INTESACONSUMATORI ACCUSA IL GOVERNO DI INERZIA E COMPLICITA’ VERSO UNA SPECULAZIONE, ANCHE VALUTARIA, CHE FA INCAMERARE 1 MILIARDO DI EURO ANNUI DI EXTRA-PROFITTI SULLA PELLE DI CONSUMATORI E FAMIGLIE, MINANDO LA COMPETITIVITA’ DEL SISTEMA PAESE

Mentre in alcuni distributori della capitale il prezzo di un litro di benzina verde supera abbondantemente 1,120 euro (Tamoil Via Medaglie d’Oro,1,123 euro; IP di Via Andrea Doria 1,125 euro, Agip Via Casilina, 1,124 euro ecc.), alcuni automobilisti ci hanno segnalato di aver visto polverizzato stamane, in molte pompe sulle autostrade, il record storico di 1,136 euro fissato 3 anni fa: nelle tratte autostradali (Milano-Firenze, Roma-Napoli, Ancona -Bari ), ci è stato riferito di aver visto prezzi a 1,137 e perfino 1,139 euro per un litro di verde servito, con sconti di 0,25-0,30 centesimi al Fai Da Te. Tale incontrollata volata dei prezzi della benzina, che specie in Italia rappresenta un gap, per gli automobilisti, per le imprese di trasporto, per il sistema Paese frenato nella sua competitività anche per i proibitivi costi della borsa elettrica, deve essere fermata da un Governo inerte,che mentre a parole promette di intervenire sterilizzando le accise, nei fatti lascia mano libera alla più completa speculazione di un cartello petrolifero, condannato dall’Antitrust che si oppone perfino alla liberalizzazione della rete di vendita dei carburanti nella grande distribuzione, con argomentazioni fasulle e pretestuose.
Intesaconsumatori, preoccupata per le dinamiche dei prezzi dei carburanti che si riverberano sul sistema paese e sulle famiglie (visto che lo stesso Ministero dell'Industria informa che, negli ultimi giorni diverse compagnie hanno modificato i prezzi al rialzo a 1, 123 euro il litro), certa che le compagnie approfittando del recupero del dollaro, della buona stampa di cui godono, di un governo non in grado o, peggio, non interessato a porre in essere strumenti adeguati a gestire situazioni oltre l’ordinaria amministrazione, torna a chiedere l’intervento del governo per mettere un freno alla vera e propria speculazione incontrollata de petrolieri i quali stanno imponendo prezzi tali da non poter essere più giustificati dalla congiuntura “sfavorevole” tra costi dell’olio al barile e cambio euro/dollaro; tanto meno dalla foglia di fico costituita dalle caratteristiche della distribuzione italiana, nel confermare un sit-in di protesta martedì 11 maggio 2004, ore 11,00 davanti Palazzo Chigi per richiamare l’attenzione del Governo, torna a chiedere provvedimenti urgenti per salvaguardare i redditi dei cittadini:

1) immediate misure fiscali per sterilizzare gli aumenti, pari ad un bonus di almeno 35-40 centesimi a litro, sia sulla benzina che sul gasolio da autotrazione;

 2) una commissione parlamentare di inchiesta per monitorare il settore e colpire la speculazione valutaria dei petrolieri che lucrano 1 miliardo di euro l’anno di extraprofitti; 3) misure legislative urgenti per rendere trasparenti i prezzi sia quando salgono che quando scendono, le cui arbitrarie doppie velocità sono sotto gli occhi di tutti;
4) l’immediata discussione di un provvedimento per consentire la vendita dei carburanti nella grande distribuzione,seguendo l’esempio francese dove viene venduto il 60 per cento dell’erogato a prezzi inferiori del 15 per cento di quelli praticati nella rete di vendita; 5) il completamento della riforma della rete bloccata da veti e controveti reciproci posti ad arte per lasciare la situazione inalterata a danno dei consumatori.

Cronaca Nazionale
29/04/2004

ALTRO CHE DIFESA DELLE ISTITUZIONI! IL CODACONS DENUNCIA FOLLINI I CUI MANIFESTI ELETTORALI SONO STATI SMANTELLATI DAL COMUNE DI ROMA

INTANTO DOMANI IL CODACONS REGALA UN PACCO DI BISCOTTI AI CITTADINI ROMANI
Davvero singolare quello che è accaduto oggi a Roma. Il Comune infatti ha provveduto allo smantellamento di alcuni cartelloni pubblicitari installati lungo la pista ciclabile di Viale Angelico, cartelloni che con ogni probabilità risultavano abusivi. E indovinate un po’ quale pubblicità c’era sui cartelloni abbattuti? Ebbene si, il manifesto elettorale di Follini, quello che recita CON LA DIFESA DELLE ISTITUZIONI, IO C’ENTRO. 
Un paradosso che ha subito attirato l’attenzione del Codacons, il quale non ha esitato a denunciare l’accaduto. Non solo. Listaconsumatori, il movimento politico creato dal Codacons che si presenterà alle prossime elezioni europee, ha preparato un ironico contromanifesto sulla base di quello di Follini (Domani intanto presso il mercato di Via Ferrari a Roma (zona Prati) il Codacons regalerà scatole di biscotti ai cittadini romani.
L’associazione, infatti, ha pensato bene di addolcire l’amaro in bocca lasciato dal carovita ai consumatori della capitale, che da due anni vedono i propri redditi falcidiati dall’aumento di prezzi e tariffe. E per fare ciò gli attivisti dell’associazione regaleranno domani una confezione di biscotti a tutti coloro che apporranno la propria firma per la LISTA CONSUMATORI.
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CD: DOPO ZAPATERO ORA TOCCA ALL'ITALIA

LA LISTACONSUMATORI CHIEDE AL GOVERNO ITALIANO DI ABBASSARE L'IVA SUI CD AL 4%

Finalmente un Governo ha attuato la proposta di abbassare l'Iva sui CD e DVD… peccato che sia quello spagnolo di Zapatero. 

Una proposta, quella di abbassare l'Iva al 4%, come già è previsto per i libri, contenuta anche nel programma della ListaConsumatori (il movimento politico creato dal Codacons che si presenterà alle prossime elezioni europee). 

ListaConsumatori chiede al Governo italiano di adottare la stessa misura dei cugini spagnoli, e di modificare le direttive europee e le leggi nazionali che prevedono sovrattasse sui supporti vergini e la violazione della privacy, da parte dei Providers, obbligati a denunciare gli utenti che scaricano filmati o musiche da Internet. In tal modo, sostiene la Lista, oltre a combattere il fenomeno della pirateria, si agevoleranno i consumatori di musica e si otterranno benefici sul piano delle vendite dei cd in Italia.
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ALITALIA E AGITAZIONI DEI LAVORATORI, IL CODACONS: ORA BASTA!!!

GLI UTENTI HANNO SOPPORTATO I DISAGI PER BEN 2 GIORNI MA ADESSO SI RIBELLANO. DENUNCIA AGLI SCIOPERANTI PER TENTATA ESTORSIONE E INTERRUZIONE DI PUBBLICO SERVIZIO

Anche oggi numerosi disagi negli scali italiani per le agitazioni dei dipendenti Alitalia. Voli cancellati, migliaia di passeggeri rimasti a terra, Alitalia che si appella ai viaggiatori invitandoli a non andare all’aeroporto. Il Codacons, pur riconoscendo le ragioni dei lavoratori , il loro diritto di manifestare e l’immobilismo di maggioranza e opposizione, ritiene che i diritti degli utenti vadano tutelati in ogni caso, e che in quello specifico siano stati superati i limiti. “Gli utenti – sostiene il Presidente Codacons avv. Carlo Rienzi – hanno sopportato le agitazioni per ben 2 giorni, ma adesso dicono BASTA! Non è giusto prendere i cittadini in ostaggio per portare avanti le proprie rivendicazioni, creando disagi a non finire in tutta la penisola. I lavoratori, le cui ragioni sono comprensibilissime, devono seguire altre strade che non danneggino gli utenti che, tra le altre cose, non hanno responsabilità alcuna nella vertenza”. Il Codacons, per evitare il ripetersi di eventi simili, ha denunciato gli scioperanti alla Procure della Repubblica di Roma, chiedendo di accertare gli stremi di tentata estorsione e interruzione di pubblico servizio.
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INTESA CONSUMATORI: ISTAT, C’ E’ ANCORA MOLTO DA FARE!!

L’IntesaConsumatori ha sempre ritenuto importante l’obiettivo del miglioramento del ruolo e delle funzioni dell’Istituto nazionale di Statistica per le ricadute che i dati ufficiali hanno su tante delicate questioni, come i contratti, gli affitti ed altri parametri economici. Abbiamo sempre sostenuto, inoltre, che per fare questo è necessario affrontare e risolvere tre problematiche, ossia: la modifica delle voci del paniere, che non sono aderenti alla realtà; la modifica dei relativi indici e pesi e l’accuratezza delle rilevazioni dei dati territoriali. Ma è proprio questa ultima questione che suscita in noi il massimo della diffidenza. Infatti, come è possibile che ci sia tra due città diverse come Firenze e Napoli uno scarto su base annua del tasso di inflazione addirittura del 75% ?. Il differenziale di 1,2 % tra una città ed un’altra ( Torino 2,8% e Bologna: 1,6% ) sarebbe possibile soltanto qualora i tassi di inflazione formalizzati dall’Istat fossero molto alti, ad esempio del 7-8% e quindi, potrebbe essere credibile a quei livelli uno scarto di 1,2 punti percentuali.
Riteniamo che questa sia un’ulteriore dimostrazione di scarsa accuratezza nella rilevazione dei dati territoriali e ci domandiamo perché l’Istat, per prima, non sia più attenta a queste che noi giudichiamo gravi anomalie ponendo in essere una serie di correttivi sia a livello centrale che periferico.
E’ giunta l’ora, quindi, di aprire un tavolo di confronto serio su tali questioni per giungere a quegli interventi necessari affinché vi sia una maggiore attendibilità, ora non realizzata, dei dati inflattivi e vogliamo ribadire con urgenza, inoltre, la richiesta della definizione di panieri differenziati per fasce di reddito e consumi.
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